
.

Sono 30 i nuovi casi di conta-
gio da coronavirus rilevati ieri 
in  Liguria  che  portano  a  
10.531 il numero complessivo 
dall’inizio  dell’epidemia.  Di  
questi 13 sono in carico all’A-
sl2 di Savona (dei quali uno 
rientrato dall’estero, undici in 
strutture socio sanitarie e di lo-
ro dieci sono collegati al clu-
ster della grigliata del primo 
agosto a Quiliano, uno rileva-
to dallo screening, sei da con-
tatti con positivi confermati). 
Gli altri positivi sono 11 in Asl 
3 (uno rientrato da un viaggio 
all’estero, 3 rilevati dall’attivi-
tà di screening, uno su segnala-
zione dal dipartimento di pre-
venzione, sei da contatti con 
casi  confermati)  sei  in  Asl5  
(cinque da contatti conferma-
ti, uno su segnalazione del re-
parto di prevenzione). I quat-
tro positivi ricoverati all’ospe-
dale Gaslini sono due bambini 
e le loro mamme che sono te-
nuti in osservazione in via pru-
denziale  e  le  cui  condizioni  
non destano preoccupazione. 

Secondo i dati resi noti dalla 
Regione i positivi in Liguria so-
no ora 1.315 (più 23 rispetto 
al giorno precedente) così di-
stribuiti per provincia: Savona 
221 dove pesano i due cluster 
a distanza di neppure un mese 
(quello del sushi e ora quello 
della grigliata), La Spezia 54, 
Imperia 69, Genova 789, resi-
denti fuori regione o all’estero 
59, in fase di verifica 123. 

I ricoverati sono scesi a 24 
dei quali uno solo è in terapia 
intensiva: cinque sono in Asl1; 
quattro in Asl2; quattro al San 
Martino; due al Galliera, quat-
tro  appunto  al  Gaslini;  uno  
all’ospedale di Sestri Levante; 
quattro nell’Asl5. I curati a ca-
sa sono 319 (più 23 rispetto al 
giorno prima). I decessi,  per 
fortuna, sono fermi ormai da 
settimane e dall’inizio dell’epi-
demia sono rimasti 1.569. Le 
persone sotto sorveglianza at-
tiva perchè hanno avuto con-
tatti con persone contagiate so-
no 1.207: Asl1 46, Asl2 328, 
Asl3 418, Asl4 176, Asl5 239. 
Infine i tamponi effettuati nel-
le  ultime  24  ore  sono  stati  
1.938 . O.STE. —
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Discoteche, sulla riapertura
arriva la doccia fredda dal Tar
Fasciolo del Silb: il vero rischio ora sono i rave party e le feste abusive

«Non possiamo far finta che 
non ci sia il Covid. Non possia-
mo rischiare la vita per una se-
rata». Il conduttore televisivo 
Fabio Fazio, dalla sua casa a 
Celle Ligure, realizza e condi-
vide  un  video-appello  sui  
suoi canali social, per sensibi-
lizzare giovani (e non solo) a 
non abbassare la guardia in 
nome del divertimento.

Un messaggio per ricorda-
re che il  Covid non è stato 
sconfitto, c’è ancora, e che, in 

attesa di un vaccino, al mo-
mento ci si può solo difendere 
seguendo semplici precauzio-
ni: indossando la mascheri-
na,  evitando  gli  assembra-
menti, osservando il distan-
ziamento sociale. «Le scene 
di questi  giorni,  soprattutto 
nei luoghi di villeggiatura, al 
mare  in  particolare  (dalle  
spiagge della Puglia, Sarde-
gna, ma dovunque, anche qui 
in Liguria), sono scene davve-
ro impressionanti», esordisce 

Fazio. «Io capisco tutto, capi-
sco la voglia di estate, la vo-
glia di divertimento, ho due fi-
gli giovani. Ma dico a loro la 
stessa cosa che dico adesso: 
noi non possiamo fare finta 
che non ci sia il Covid, pro-
prio per tutti i sacrifici che ab-
biamo fatto e per il rispetto 
che dobbiamo a noi stessi e 
agli altri, alla vita, alle cose 
belle da fare. Ma non possia-
mo rischiare la vita per una se-
rata. Non esiste al mondo di 

divertirsi una sera mettendo 
a rischio amici, famiglie, pa-
renti, la comunità intera». 

«Io capisco – conclude Fa-
bio Fazio - che le scelte su que-
sto tema siano difficili e molte 
non condivisibili. Sicuramen-
te andavano aiutate diretta-
mente le categorie che aveva-
no bisogno di essere aiutate e 
magari evitare che si aprisse-
ro  attività  dove  l’assembra-
mento è inevitabile. Ci sono 
scelte molto discutibili e io so-
no in disaccordo su quasi tut-
to. Però, visto che è così, pro-
teggiamoci da soli. Ragazzi, 
la vita è troppo bella per ri-
schiarla. Ci sono troppe cose 
da fare per poter pensare in 
nome di una serata di non po-
terle mai piu fare. Cerchiamo 
di usare la testa».D.G. —
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Il Tar ha detto «no» alla sospensione dell'ordinanza del 16 agosto firmata dal ministro della Salute che prevedeva la chiusura dei locali da ballo

GIÒ BARBERA

Non ci sarà alcuna riapertura 
delle discoteche. Il Tar ha det-
to «no» alla sospensione caute-
lare  urgente  dell'ordinanza  
del 16 agosto firmata dal mini-
stro della Salute con la quale 
aveva chiuso i locali da ballo e 
introdotto l'obbligo di masche-
rina nei luoghi pubblici.

Il Tar Lazio ha respinto la ri-
chiesta dei sindacati delle asso-
ciazioni da ballo, in quanto nel 
bilanciamento degli interessi 
la posizione dell'Associazione 
dei gestori delle discoteche «ri-
sulta recessiva rispetto all'inte-
resse pubblico alla tutela della 
salute nel contesto della grave 
epidemia in atto». L'udienza in 
camera di consiglio per la valu-
tazione collegiale del ricorso è 
stata fissata al 9 settembre.

«La partita – dicono dal Silb 
- non è ancora chiusa. Sostan-
zialmente la sospensiva imme-
diata non è stata concessa in 
quanto  sono stati  comparati  

due interessi in gioco ed è sta-
to ritenuto prevalente quello 
del Ministero, non escludendo 
però le ragioni del ricorrente». 

Nei prossimi giorni il Silb fa-
rà un nuovo punto sugli aspet-
ti economici legati alla chiusu-
ra delle discoteche con il Mise. 
«Fino al 7 settembre – dice il 
presidente regionale del Silb 
Fabrizio Fasciolo non nascon-
dendo profonda amarezza –  
dovremo restare chiusi. Ma co-
me abbiamo sottolineato più 
volte il vero rischio saranno i 
rave party e le feste abusive. 
L'ordinanza del ministro Spe-
ranza non sta facendo altro 
che incentivare le feste non 
autorizzate ed è una situazio-
ne che abbiamo già eviden-
ziato ripetutamente in altre 
occasioni quando non era sta-
ta concessa la riapertura dei 
locali da ballo al chiuso». 

«A questo proposito – conti-
nua Fasciolo - Siamo in posses-
so di moltissimi video di party 
che sono stati  pubblicizzati  

anche sui social o sulle locan-
dine in giro negli stabilimen-
ti balneari. Il no del Tar è un 
incentivo all’organizzazione 
di eventi abusivi che interes-
sano spiagge, locali e addirit-
tura bocciofile». 

Naturalmente i gestori e gli 
animatori dei locali non si dan-
no per vinti. «Nei locali di tutta 
Italia è vietato ballare ma nes-
suno ci leverà mai la voglia di 
divertirci – dice Giacomo Ca-
nale,  «anima  e  motore»  del  
Golden Group - Rispettosi del-
le ultime linee guida, questo 
sabato apriremo i «Golden» di 
Albisola con la nostra cena ani-
mata, dove si potrà mangiare 
con una cena servita, cantare e 
divertirsi con noi e con Marcel-
lo Dolcevita. Andremo avanti 
con il music bar con ingresso 
esclusivamente su prenotazio-
ne fino ad esaurimento posti a 
sedere». Anche «La Suerte», al-
tro locale storico ai piedi di Ca-
po Mele di Laigueglia, si è ade-
guato all’ordinanza ministeria-
le. Resterà aperto come cock-
tail bar (solo servizio al tavo-
lo) con dj set dal mercoledì al-
la domenica. Anche in questo 
caso è consigliata la prenota-
zione. Si è fermata invece l’atti-
vità delle «Vele», tra Alassio e 
Albenga. «No disco, no party – 
conferma Niccolò Fiori, il ge-
store del locale – ma dopo il 7 
settembre recupereremo il ter-
reno perduto con tutta la pro-
grammazione che siamo stati 
costretti a sospendere». —
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da celle lig ure il video-appello del conduttore fabio fazio

“Il Covid c’è ancora, non si può
rischiare la vita per una serata”

Nelle discoteche sono consentite solo cene e musica

Il conduttore tv Fabio Fazio nel suo video su Twitter

CORONAVIRUS

lig uria

Trenta nuovi 
contagiati
ma scendono
i ricoveri 
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